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IL PESCE AL VENERDI’, 

IL BENE SEMPRE 
 

Don Tonino, perché nei venerdì di quaresima non si può 
mangiare la carne? A cosa serve non mangiare la carne? Se uno 
la mangia fa qualcosa di sbagliato?                                       Antonella                                                                    
 
 

Antonella, fino a non molti anni fa mangiare carne era un lusso, un piacere, 
una roba da ricchi. La Chiesa allora diceva: “Nei venerdì di quaresima 
rinuncia a qualcosa che ti piace per ricordarti che è bello pensare agli altri, ai 
tanti altri che non possono mai concedersi un cibo buono, un vestito nuovo, 
una casa calda. Rinuncia a qualcosa che ti piace per ricordarti di aprire la 
porta della tua vita a chi ha fame, a chi ha sete, a chi ha freddo, a chi è 
malato, a chi è solo”.  
     Oggi le cose sono completamente cambiate. La gente fa chilometri per 
andare a mangiare il pesce nel ristorante rinomato. Oh, non il baccalà (a 
meno che non sia alla vicentina!), le aringhe o le sardine, ma il pesce 
pregiato, quello che i poveri non si possono permettere nemmeno a Natale e 
Pasqua.  Allora?  
     Allora è importante capire bene il consiglio della Chiesa: importante è 
fare qualcosa che ci ricorda in maniera forte il comandamento di Gesù: 
”Amatevi gli uni gli altri”.  
     Questo “qualcosa” deve esser un gesto concreto che ci scuota, che ci gridi: 
“Oh, esci fuori da te stesso! Gli altri hanno bisogno di te!”. 
     Quale gesto? Può essere rinunciare alla cotoletta con le patatine fritte 
(questa ti piace, eh!), oppure al panino con la nutella, oppure alla merendina 
nocciole – latte - cioccolato. Se poi hai un’amichetta che ti ha fatto soffrire e 
adesso invece ti chiede un favore che tu non glielo faresti nemmeno…, fai il 
favore all’amichetta antipatica e mangia tutte le merendine che vuoi. 
                                                                                                Don  Tonino Lasconi 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------                             

 

VISITA E BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE: 
in questa settimana: vie Veneziana, Costa Benedetta e Masetto 

 

Sto per iniziare, anche quest’anno per la 14.ma volta, la Visita alle famiglie 
della Parrocchia. E’ una buona occasione di incontro e di conoscenza 
reciproca.  Avete l’opportunità di pregare insieme con il vostro parroco in 
casa vostra e di parlare con lui, chiedendogli, se credete, qualche consiglio. 
Da parte mia sono contento di passare di casa in casa, di ascoltarvi e di 
portarvi la benedizione del Signore.                                                   Don Demetrio 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 22, ore 15,00 incontro Genitori del Battesimo 
Lunedì 23, Confessioni  ore 15,00 4ª elem. A;  ore 15,30 5ª elem.  
Martedì 24, ore 16,00 Confessioni 4ª elem. B + C 
Mercoledì 25, ore 14,30 Confessioni 1ª media; ore 15,00 gruppo Lavoro-
Solidarietà;  ore 20,30 incontro Genitori di 2ª elementare;  
                          a Lonigo ore 20,30 incontro Catechisti del Vicariato 
Giovedì 26, ore 16,15 Confessioni 3ª media 
Venerdì 27, Confessioni ore 15,30 2ª media; ore 16,00 3ª media 
                    Ore 20,30 incontro Genitori e Padrini del Battesimo 
Sabato 28, ore 13,45  Pellegrinaggio a Padova: a Sant’Antonio e a S. 
Leopoldo (fanciulli di 3ª elem. e genitori). Prenotarsi presso le Catechiste.  
Domenica 01, ore 10,30 Battesimo di Penzo Sofia, Dalla Riva Gaia, Di 
Marzo Lorenzo, Bisognin Edoardo.  
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì 25 ore 9,00: Busolo Rosalia, Camposilvan Lucia, Faedo 

Vittoria e Lovato Rosetta 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PELLEGRINAGGIO A LOURDES   
con assistenza spirituale e sanitaria dell’UNITALSI 

21-27 MAGGIO (treno) – 22-26 maggio (aereo) 
chiusura iscrizioni entro il 28/3/2015 o a esaurimento posti 
Per informazioni e iscrizioni telefonare ore serali:  

Saggiotto Stefano cell. 3477297934 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

“UN PANE PER AMOR DI DIO” Gli incaricati di zona hanno portato nelle famiglie 
i salvadanai  “Un pane per amor di Dio”. Proposta: “diventi pane dei poveri ciò che avete 
risparmiato mediante la sobrietà del digiuno”. Offriamo quello che non abbiamo speso per il 
cibo, o quello che non abbiamo mangiato, al fratello che, nel bisogno, bussa alla nostra porta. 
L’anno scorso la nostra Parrocchia ha dato per “Un pane per amor di Dio” € 1.408,00.  
Quest’anno saremo altrettanto generosi? Me lo auguro!  
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

LIBRETTO PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA: per vivere bene la Quaresima saremo 
aiutati dal libretto preparato dalla Pastorale Giovanile.  Potete prenderlo al centro della chiesa. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Dal messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 2015Dal messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 2015Dal messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 2015Dal messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 2015    
La Quaresima è un tempo di rinnovamento per la Chiesa, le comunità e i singoli fedeli. 
Soprattutto però è un “tempo di grazia”. Dio non ci chiede nulla che prima non ci abbia 
donato: “Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo”. Lui non è indifferente a noi. 
Ognuno di noi gli sta a cuore, ci cura e ci cerca quando lo lasciamo. Può succedere che 
quando stiamo bene e ci sentiamo comodi,  noi ci dimentichiamo degli altri, allora il 
nostro cuore cade nell’indifferenza: mentre io sto bene mi dimentico di chi non sta bene. 
Per questo – conclude il Papa - desidero pregare con voi Cristo in questa Quaresima: 
“Rendi il nostro cuore simile al tuo”. Allora avremo un cuore forte e misericordioso, 
vigile e generoso, che non si lascia chiudere in se stesso e non cade nella vertigine della 
globalizzazione dell’indifferenza. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 

Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo, Sonia & Lucio 

Venerdì 27 febbraio, alle ore 20.30, ci sarà  Michela 

DIGIUNARE  
(Jean Galot, Ritornare alla sorgente) 

 

Fa’ digiunare il nostro cuore: che sappia rinunciare a tutto quello che l’allontana 
dal tuo amore, Signore, e che si unisca a te più esclusivamente e più 
sinceramente. 
 

Fa’ digiunare il nostro orgoglio, tutte le nostre pretese, le nostre rivendicazioni, 
rendici più umili,  infondendo in noi come unica ambizione, quella di servirti. 
 

Fa’ digiunare le nostre passioni, la nostra fame di piacere, la nostra sete di 
ricchezza, il possesso avido e l’azione violenta; che nostro solo desiderio sia di 
piacerti in tutto. 
 

Fa’ digiunare il nostro io, troppo centrato su se stesso, egoista indurito, che vuol 
trarre solo il suo vantaggio: che sappia dimenticarsi, nascondersi, donarsi. 
 

Fa’ digiunare la nostra lingua, spesso troppo agitata, troppo rapida nelle sue 
repliche, severa nei giudizi, offensiva o sprezzante: fa’ che esprima solo stima e 
bontà. 
 

Che il digiuno dell’anima, con tutti i nostri sforzi per migliorarci, possa salire 
verso di te come offerta gradita, meritarci una gioia più pura, più profonda. 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

LE PAROLACCE 
 

   “Ma dài! Che male vuoi che ci sia in una parolaccia? I peccati veri sono altri: la 

violenza, la guerra, l’ingiustizia...”. 

   Il male delle parolacce sta nel fatto che non sono parole buone e che non giovano a 

coloro che ascoltano. 

   Certo la guerra e la violenza sono peggiori, ma questo non vuol dire che le parolacce 

siano un bene. 

   Le guerre e le grandi violenze non nascono dal niente, all’improvviso, ma da un 

terreno arato dalle piccole volgarità e dallo stillicidio del mancato rispetto degli altri.  

   Ma quando una parola diventa parolaccia? Quando sbatte in faccia, senza pudore e 

rispetto, ciò che, per un motivo o l’altro, appartiene all’intimità della persona: Dio, il 

sesso, gli escrementi. La parolaccia è sempre segno di una coscienza pesante, volgare e 

violenta, che non tiene conto della sensibilità altrui. 

   La parolaccia è come il raglio di un somaro nel bel mezzo di un concerto di Mozart. 

Non ci si muore, ma, senza, si vive meglio.                                        (Tonino Lasconi) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
 

I
a   

 Domenica di Quaresima N. 916  –   22  Febbraio 2015 

 

“Lo spirito sospinse Gesù nel deserto e vi rimase 
quaranta giorni, tentato da Satana” (Mc 1, 12-13) 

 
L’evangelista Marco non descrive, come Matteo e Luca, 
le tre tentazioni, ma sottolinea che Gesù, docile all’azione 
dello Spirito, nel deserto affronta Satana e le sue 
tentazioni. Gesù diventa così il nuovo Adamo vincitore 
del peccato. 

DOMENICA 22:   1ª di Quaresima         Ss. Messe festive ore 8:00 –10:30 
Ore 10,30 Def. a. Meneguzzo Ferruccio; Negro Giovanni e famiglia; Michelino 
Conte; Zambon Andrea 

 
LUNEDI’ 23: S. Policarpo                              ore  20,00 S. Messa  e Rosario 
           
MARTEDI’ 24: S. Modesto                        ore  8,30 S. Messa e Adorazione 
Def. Zambon Andrea 

 
MERCOLEDI 25:  S. Cesario                                           ore   8,30 S. Messa 
  
GIOVEDI’ 26: S. Alessandro di Alessandria                     ore 19,00 S, Messa  
 

VENERDI’ 27: S. Gabriele dell’Addolorata                       ore 15,00 S. Messa  
Astinenza dalle carni              Via Crucis 

 

SABATO 28: S. Romano                                   S. Messa festiva  ore 19,00 
Def.  a. Cariolato Giovanni; a. Pelizzari Giuseppe; Trentin Attilio 

 
DOMENICA 01:  2ª di Quaresima             Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30              
ore 8,00 def. Bocconcello Elvio; ore 10,30 30º Negro Lino; Zambon Andrea; 
Malatesta Rosa, Gennaro Ottavio, Antonio e fam. 
Ore 10,30 Battesimo di Penzo Sofia (via degli Arnaldi), Dalla Riva Gaia (via Fabio 
Filzi), Di Marzo Lorenzo (via Fabio Filzi), Bisognin Edoardo (via Casa Velo).                                                                 

    

 
 

 

 


